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“USALA MENO, COMPRALA MEGLIO”

LEGAMBIENTE PRESENTA LA CLASSIFICA DEI VEICOLI 
PIU’ O MENO AMICI DELL’AMBIENTE
NON TUTTI GLI EURO 4 SONO UGUALI
ECCO I CONSIGLI DI LEGAMBIENTEPER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE
Honda Civic e Toyota Prius sono le meno inquinanti. Seguite da Citroen C1, Peugeot 107 e la Toyota Aygo. Nessuna italiana tra le prime dieci, ma la Fiat ha una buona rappresentanza tra le monovolume più rispettose dell’ambiente. tra i furgoncini commerciali fino a mille chili di carico, i migliori sono il Fiesta Van CNG Gas della Ford, il Fiat Panda Van 1.2, e il Combo Opel 1.6 CNG Gas.
Questi i risultati di “Usala meno, comprala meglio” il primo rapporto italiano sull’impatto globale di furgoni e automobili curato da Legambiente e dall’associazione svizzera traffico e ambiente (Ata), realizzato con il contributo di SEP e di City Logistic Expo di PadovaFiere.

Legambiente e Ata hanno messo sotto la lente ben 500 modelli - i più diffusi in commercio oggi in Italia-  tutti Euro4 e 160 furgoni commerciali. Fra i 18 parametri di analisi c’è il consumo di carburante, la rumorosità, le emissioni di gas serra (CO2) e quelle inquinanti con impatto sanitario che hanno portato a stilare una vera e propria classifica dei modelli più o meno virtuosi, giungendo alla conclusione che non tutti gli Euro4 sono uguali.
Oltre alla classifica assoluta che assegna un voto ad ogni mezzo, la ricerca mette a confronto anche i veicoli della stessa casa produttrice e i mezzi della stessa classe: mini, piccole, medie inferiori, medie, medie superiori, van 5 posti, van 7 posti, e 4x4. Per ognuna di queste categorie sono stati individuati i modelli meno compatibili con l’ambiente. Per le mini il primato negativo va alla Panda 1.3 Multijet 4x4, per le piccole alla Seat Ibiza 1.9 TDI PD, per le medie inferiori alla Caliber 2.0 L4 TD della Dodge, per le medie alla Ford Mondeo 2.2 TDCI SW GHIA, per le medie superiori alla Skoda Superb 2.5 TDI, per i Van 5 posti alla Chrysler PT Cruiser 2.2 CRD touring, per i Van 7 posti alla Chrysler Voyager 2.8 CRD Common Rail 2007MY, infine per le 4x4 alla Kia Sorento 2.5 CRDi.
Dalla ricerca emerge che il panorama italiano delle auto in commercio non è così roseo. Su 465 automobili euro 4 analizzate solo 90 (57 benzina, 30 diesel e 3 gas) possono fregiarsi delle 5 stelle (il massimo della ecocompatibilità)  mentre ben 184 (105 a benzina, 78 diesel e 1 gas)modelli ottengono solo 1 o 2  stelle, dimostrando scarce performanches ambientali.
Sugli 86 furgoncini presi in esame solo 3 (1 a benzina e 2 a gas) conquistano le 5 stelle  mentre la stragrande maggioranza, 70 (15 benzina e 55 diesel),  hanno  solo 1 o 2  stelle.

Ma perché una classifica italiana delle 4 ruote? Per scegliere i veicoli che inquinano meno, anche se Legambiente è convinta che la vera mobilità sostenibile si ottiene innanzitutto privilegiando i mezzi pubblici, gli spostamenti a piedi e in bicicletta e le altre possibilità che prescindono dal possesso di un’auto come il car-sharing o il car-pooling. Una guida affidabile all’acquisto, dunque, anche per quanti vogliono sfruttare le opportunità contenute nell’ultima Finanziaria che incentiva il passaggio a modelli più ecologici. 
Legambiente vuole così sostenere l’uso consapevole, per il portafoglio e per l’ambiente, dei mezzi di trasporto nel loro complesso, per due principali motivi: l’urgenza di ridurre le emissioni che alterano il clima prodotte dai trasporti e quella di ridurre PM10 e polveri ancor più sottili ribadendo per questo un’assoluta priorità: montare i filtri antiparticolato su tutti i camion e le auto diesel di nuova costruzione. La prima è una priorità economica e ambientale, la seconda è una necessità urgente per la salute pubblica. 

Legambiente ritiene che vendere oggi auto diesel sprovviste di filtro antiparticolato sia un modo per mettere in circolazione delle auto inutilmente più inquinanti ad un prezzo peraltro identico a quello di altri modelli che emettono meno polveri inquinanti.

I costruttori, secondo l’associazione, dovrebbero riflettere sul fatto che l’inverno scorso sempre più sindaci e presidenti regionali hanno vietato la circolazione di auto a gasolio, anche “Euro 4”, che non erano dotate di filtro e che alcune regioni, come la Lombardia, l’Emilia Romagna e il Piemonte sono pronte ad obbligare l’applicazione di trappole per le micropolveri sui vecchi camion. La firma al decreto di omologazione dei filtri per tutti i veicoli commerciali però ancora non c’è. Che cosa aspettano i ministri dell’Ambiente, dei Trasporti e della Sanità a vararlo? Ci sono lobby avverse o è semplice (ma colpevole)  disattenzione? Noi intanto, di polvere ne abbiamo ormai pieni i polmoni.
Alla luce della ricerca Legambiente propone 
Al governo
* Subito i FAP obbligatori per legge

* più soldi al TPL locale, al trasporto su ferro e al cabotaggio. Serve una legge speciale.
La finanziaria stanzia 90 milioni di Euro annui per un triennio per la mobilità sostenibile in città. Una bazzecola se si considera che per costruire una linea tramviaria in una città media (come Padova) il costo si aggira sui 100 ml di euro.

* Incentivi per la rottamazione auto più mirati su categorie di auto meno inquinanti. 

* Tassare i SUV e i mezzi più inquinanti.
 

Agli enti locali
* Road pricing e altre forme di tariffazione del traffico urbano per limitarlo e nel contempo finanziare le alternative all'auto.

* Pm10, maggiore serietà nelle limitazioni invernali della circolazione. Non esentare i diesel (anche euro 4) senza Filtri anti-particolato. Controlli più stretti.

* I fondi locali destinati ad incentivare le rottamazioni sarebbero in più utili per potenziare il TPL, car sharing, car pooling  e piste ciclabili.
L’Ufficio stampa Legambiente
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Ecco allora le top ten  di auto, furgoni e furgoncini migliori e peggiori
Ibride al top

Sono due auto medie ibride elettrico-benzina e giapponesi, a conquistare il vertice dell'ecolista dei veicoli a minor impatto ambientale: la Honda Civic e la Toyota Prius. Subito dopo tre auto con la stessa motorizzazione a benzina: la Citroen C1, la Peugeot 107 e la Toyota Aygo. 

Tutte auto mini, leggere e parsimoniose nei consumi e, ovviamente euro 4, come quelle che seguono nella top ten delle prime dieci. Tra queste neanche un diesel, perché il motore a gasolio, seppure più parco nei consumi, è più inquinante, specie se sprovvisto di filtro antiparticolato. Punteggi più alti in genere per le versioni a metano di buoni motori a benzina. Il metano, quando previsto su auto nuove, consente di ridurre quasi tutti gli inquinanti, compresa la CO2, causa principale dell'effetto serra. Ma i distributori di metano non si trovano in Italia in tutte le città. 

Mini al comando

Nella classifica della classe mini, oltre alla triade di eccellenza Citroen C1, Peugeot 107 e Toyota Aygo a benzina, compaiono due Fiat Panda, una a gas naturale e l'altra a benzina dai consumi molto bassi, ma penalizzate dal rumore. Nelle piccole primeggia la Daihatsu eco top a benzina. Nessun diesel (alle basse cilindrate poche sono dotate di filtro), ma in compenso troviamo la Citroen C3 e la Fiat Punto a metano e la Opel Corsa gpl. Le auto si fanno più spaziose, si trovano tutte a 3 o 5 porte e la scelta si allarga.

Le medie misure

Nella classe media inferiore ritroviamo la Honda Civic ibrida elettrica, seguita a distanza dall’analoga auto a benzina. In questa categoria cominciano ad essere ben rappresentate le auto diesel che, grazie al filtro antiparticolato e agli ottimi rendimenti, superano le auto a benzina. Poche le auto della classe media che superano i 65 punti e ottengono le 5 stelle. Dopo la famosa Toyota Prius, sono soltanto la Volvo S40/V50 1,6 e la Ford Mondeo SW 2,0, entrambi diesel equipaggiati di filtro. Nella classe media superiore, il peso e le elevate prestazioni, accrescono i consumi e favoriscono la crescita degli inquinanti. Tre stelle solo per la Bmw 520d touring dotata di filtro antiparticolato. A metano troviamo solo la Mercedes E200 NGT.

A tutto monovolume

Si rialza la classifica con le monovolume a 5 posti, con 5 modelli a punteggio pieno, tutte diesel (con il filtro) e benzina, con una buona rappresentanza di auto italiane Fiat e Lancia. Le grandi monovolume presentano qualche modello a 4 stelle, tutte diesel col filtro ad eccezione dell'ottima Opel Zafira 1.6 EcoM 2. A metano anche la Multipla bipower, mentre la Volks Wagen Touran è l'unica a benzina. Pietose, come ci si aspettava, le prestazioni dei grandi fuoristrada (Suv), mentre si difendono bene le piccole 4x4, Suzuki 1,3 GL, Daihatsu Sirion 1,3 eco e la Fiat Panda. 
LE AUTO MIGLIORI 
	Classifica
	Marca
	Modello
	Prezzo di listino in euro
	Carrozzeria
	Posti 
	Cilindrata in cm3
	Potenza in KW e CV
	Classe veicolo
	Cambio
	Rumore dB(A)
	Carburante
	Consumo misto in   l/100km 
	CO2 in g/km
	Categoria d'emissione
	Carico di CO2 e particolato–effetto serra
	Carico fonico
	Carico da sostanze cancerogene
	Carico da NOx, HC e particelle
	Carico ambientale
	Punti  totali

	 
	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19

	1
	HONDA
	Civic 1.3i-DSI Hybrid1 
	€ 24.150
	B
	5
	1339
	85/115
	3
	as
	68,0
	B
	4,6
	109
	Euro4
	7,78
	7,00
	9,99
	9,18
	10,00
	83,5

	2
	TOYOTA
	Prius 1.5 Hybrid1 
	€ 25.850
	B
	5
	1497
	107/146
	4
	as
	69,0
	B
	4,3
	104
	Euro4
	8,16
	6,00
	9,99
	9,18
	10,00
	83,0

	3
	CITROEN
	C1 1.0 C1ty
	€ 8.800
	B
	4
	998
	50 / 68
	1
	m5
	70,0
	B
	4,6
	109
	Euro4
	7,78
	5,00
	9,99
	9,18
	10,00
	79,5

	3
	PEUGEOT
	107 1.0 Desir 
	€ 9.100
	B
	4
	998
	50 / 68
	1
	m5
	70,0
	B
	4,6
	109
	Euro4
	7,78
	5,00
	9,99
	9,18
	10,00
	79,5

	3
	TOYOTA
	Aygo 1.0 VVT-i
	€ 8.850
	B
	4
	998
	50 / 68
	1
	m5
	70,0
	B
	4,6
	109
	Euro4
	7,78
	5,00
	9,99
	9,18
	10,00
	79,5

	6
	DAIHATSU
	Cuore Thrifty eco top 
	€ 7.705
	B
	4
	989
	43 / 58
	1
	m5
	70,2
	B
	4,6
	109
	Euro4
	7,78
	4,80
	9,99
	9,18
	10,00
	79,1

	7
	DAIHATSU
	Trevis
	€ 11.300
	B
	4
	989
	43 / 58
	1
	m5
	69,8
	B
	4,8
	114
	Euro4
	7,39
	5,20
	9,99
	9,18
	10,00
	78,3

	8
	DAIHATSU
	Sirion 1.0 eco top 
	€ 10.400
	B
	5
	989
	51 / 69
	2
	m5
	70,0
	B
	5
	118
	Euro4
	7,08
	5,00
	9,99
	9,18
	10,00
	76,7

	9
	SMART
	fortwo coupé
	€ 9.350
	B
	2
	1000
	45 / 62
	1
	m5a
	72,0
	B
	4,7
	112
	Euro4
	7,55
	3,00
	9,99
	9,18
	10,00
	74,5

	10
	RENAULT
	Twingo 1.2 Easy Chic Quickshift
	€ 13.200
	B
	4
	1149
	55 / 75
	1
	m5a
	68,8
	B
	5,7
	135
	Euro4
	5,78
	6,20
	9,99
	9,18
	10,00
	73,8


Fonte Legambiente-ATA. Aprile 2007. Le auto della top ten positiva sono tutte a 5 stelle.
LE ULTIME DELLE CLASSI

La tabella che segue raccoglie l’auto risultata meno compatibile nella propria categoria di automezzi. Per le mini la Panda 1.3 Multijet 4x4, per le piccole la Seat Ibiza 1.9 TDI PD, per la classe media inferiore la Caliber 2.0 L4 TD della Dodge, per la classe media la Ford Mondeo 2.2 TDCI SW GHIA, per la classe media superiore la Skoda Superb 2.5 TDI, per i Van 5 posti la Chrysler PT Cruiser 2.2 CRD touring, per i Van 7 posti la Chrysler Voyager 2.8 CRD Common Rail 2007MY, per i 4x4 la Kia Sorento 2.5 CRDi.

Si tratta, naturalmente di tutte auto diesel senza filtro. Dalle più piccole alle più grandi tutte le vetture che utilizzano questo carburante senza il dispositivo in grado di bloccare le micropolveri risultano poco ecologiche per la grande produzione di sostanze pericolose per la salute e di CO2, dannose per il pianeta.

Se vi può consolare, c'è di peggio. La ecolista infatti esclude i modelli sportivi e tutti i veicoli che emettono più di 250 grammi di CO2 a Km. Altrimenti, ne siamo certi, l'Hammer avrebbe battuto tutti!

LE PEGGIORI AUTO PER LE VARIE CLASSI DI AUTOMEZZI
	 
	Modello
	Prezzo di listino in euro
	Carrozzeria
	Posti 
	Cilindrata in cm3
	Potenza in KW e CV
	Classe veicolo
	Cambio
	Rumore dB(A)
	Carburante
	Consumo misto in l/100km 
	CO2 in g/km
	Categoria d'emissione
	Carico di CO2 e particolato–effetto serra
	Carico fonico
	Carico da sostanze cancerogene
	Carico da NOx, HC e particelle
	Carico ambientale
	Punti complessivi

	Mini
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fiat
	Panda 1.3 Multijet 4x4 
	€ 14.820
	L
	4
	1248
	51/70
	1
	m5
	73,0
	D
	5,3
	141
	Euro4
	3,90
	2,00
	5,07
	6,19
	5,95
	42,6

	Piccole
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Seat
	Ibiza 1.9 TDI PD
	€ 17.600
	L
	5
	1896
	96/130
	2
	m6
	73,0
	D
	5,3
	143
	Euro4
	3,75
	2,00
	5,07
	6,19
	5,95
	41,9

	Classe media inferiore
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Dodge
	Caliber 2.0 L4 TD
	€ 18.580
	L
	5
	1968
	103/140
	3
	m6
	74,0
	D
	6,1
	161
	Euro4
	2,36
	1,00
	5,07
	6,19
	5,95
	34,4

	Classe media 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ford
	Mondeo 2.2 TDCI SW GHIA
	€ 28.000
	K
	5
	2198
	114/155
	4
	m6
	73,0
	D
	6,3
	166
	Euro4
	1,98
	2,00
	5,07
	6,19
	5,95
	34,9

	Classe media superiore
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Skoda
	Superb 2.5 TDI
	€ 31.900
	L
	5
	2496
	120/164
	5
	m6
	74,0
	D
	7,1
	192
	Euro4
	-0,03
	1,00
	5,07
	6,19
	5,95
	24,9

	Van 5 posti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Chrysler
	PT Cruiser 2.2 CRD touring
	€ 22.190
	V
	5
	2148
	110/150
	10
	m5
	75,0
	D
	6,7
	177
	Euro4
	1,13
	0,00
	5,07
	6,19
	5,95
	27,5

	Van 7 posti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Chrysler
	Chrysler Voyager 2.8 CRD Common Rail 2007MY
	€ 30.680
	V
	7
	2776
	110/150
	11
	a4
	75,0
	D
	8,4
	221
	Euro4
	-2,26
	0,00
	5,07
	6,19
	5,95
	13,9

	4x4
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Kia
	Sorento 2.5 CRDi
	€ 30.500
	G
	5
	2497
	125/170
	9
	m5
	73,5
	D
	7,9
	209
	Euro4
	-1,34
	1,50
	5,07
	6,19
	5,95
	20,6


Fonte Legambiente-ATA. Aprile 2007. La auto della top ten peggiore hanno tutte solo una stella.
Come leggere le tabelle

1. Modello. Marca della casa automobilistica e modelli presi in considerazione dalla ricerca.

2. Prezzo di listino in euro. Quando si presentano differenti prezzi in funzione del diverso allestimento, viene considerato il prezzo inferiore.

3. Carrozzeria. Talvolta le versioni berlina o furgonato oppure quella cabriolet differiscono talmente poco nel risultato finale che sono state accorpate nella stessa riga. Maggiori dettagli si possono trovare nel Cd-rom completo.

4. Posti. Numero massimo di passeggeri consentiti.

5. Cilindrata in cm3

6. Potenza in KW e CV

7. Classe. 1) mini; 2) piccole; 3) media inferiore; 4) media; 5) media superiore; 6) lusso; 7) coupé- sportiva; 8) cabriolet; 9) fuoristrada/Suv; 10) monovolume (5 posti); 11) monovolume (6 o più posti).

8. Cambio. m5 = 5 marce automatiche; a4 = 4 marce automatiche; as = interamente automatiche

9. Rumore. La misura va effettuata in accelerazione, a 50 Km/ora, con la marcia in seconda e in terza.

10. Carburante. B=Benzina. D=Gasolio. G=Gas naturale (Metano)

11. Consumo di carburante Viene considerato il ciclo di prova “misto”, stabilito dalle norme europee, quello cioè che simula un percorso prevalentemente urbano (con frequenti arresti ai semafori) e un tratto extra urbano a velocità più sostenute e prevalentemente uniformi. Si tratta di un consumo con l’auto in perfette condizioni, che si avvicina al reale sono se viene effettuata una manutenzione continua e con una condotta di guida attenta ai consumi. Altrimenti è del tutto normale superare i valori di riferimento anche del 25%.

12. Emissioni di CO2 per chilometro. È l’emissione media che si registra nel corso del ciclo di prova “misto” descritto in precedenza. Le emissioni di CO2 (il principale gas-serra) dipendono poi dalla differente composizione chimica del combustibile (più favorevole per il metano, meno per il gasolio).  

13. Classe di emissione. Sono le classi di emissione definite dalle norme europee (i famosi Euro 3, Euro 4…). Oggi possono essere commercializzate come nuove solo le auto Euro 4. Il famoso limite Euro 5, che dovrebbe finalmente tener conto del particolato fine emesso dai diesel, è ancora in corso di definizione da parte della Commissione Europea e non vedrà realisticamente la luce prima del 2010.

14. Indicatore di inquinamento atmosferico. L’indicatore tiene conto delle emissioni di CO2 e del particolato sottile (gas-serra). Viene attribuito un valore arbitrario di riferimento di punteggio massimo (10) al veicolo ideale con una valore di emissione di 80 grammi di CO2 al chilometro corrispondente ad un consumo di 3,5 litri di benzina e di 3 litri di gasolio ogni 100 chilometri. Voto minimo (0) per quei veicoli che consumano più di 210 grammi di CO2 al chilometro. Il valore viene corretto in senso peggiorativo per i motori diesel per tener conto del contributo all’effetto serra del particolato fine.

15. Indicatore di rumore. Punteggio massimo (10) per le auto più silenziose, sotto i 65 db (A); minimo (0) per quelle più rumorose, sopra i 75 db (A).

 16. 17. 18  Indicatori sanitari e ambientali. Si tratta degli indicatori da 16 a 18  (produzione di cancerogeni, di ossidi d'azoto, particolato e idrocarburi incombusti, danni all’ambiente), con punteggi da 1 a 10, che tengono conto, in forma aggregata e valutativa, dei fattori di emissioni tipici riscontrati nei veicoli che rispettano le norme antinquinamento. I motori diesel dotati di filtri antiparticolato omologati hanno un punteggio più vantaggioso.

19. Voto globale. Per il voto finale si è fatta la somma ponderale dei punti ottenuti nei diversi indicatori: 40% per l’indicatore gas serra, 20% per il rumore, 15% per i cancerogeni, 15% per i rischi sanitari degli altri inquinanti, 5% per l'indicatore ambientale. Più il voto è alto, più l’autoveicolo è “pulito”.

20. Stellette. Sopra 65 punti: 5 stelle. Tra 60,5 e 64,9 punti: 4 stelle. Ta 55,5 e 60,4 punti: 3 stelle. Ta 51,5 e 55,4 punti: 2 stelle. Al di sotto di 51,5 punti: 1 stella.

